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CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER IL CONFERIMENTO DI N. 7 POSTI DI 

EDUCATORE ASILI NIDO (CAT. C) 

 

QUESTIONARIO 2 
 

DOMANDE A RISPOSTA MULTIPLA 
Le risposte vanno obbligatoriamente indicate sul FOGLIO RISPOSTE che vi è stata 
consegnato (le risposte segnate sul questionario non saranno valutate) 

 

1) Quali tra i seguenti comportamenti osservati in un bambino di 10 mesi 

richiedono l’attenzione dell’educatore, in quanto possibili segnali di uno sviluppo 

atipico: 

 A Deambulazione autonoma assente 

 B Triangolazione dello sguardo bambino/adulto/oggetto assente 

 C Gattonamento assente 
   
2) Quali sono i comportamenti che l’adulto di riferimento deve mettere in atto 

affinché il bambino possa percepire il clima di fiducia e la “base sicura” 

(Ainsworth / Bowlby) grazie ai quali poter esplorare il mondo circostante? 

 A Essere sensibili, responsivi e supportivi 

 B Essere interpreti dei bisogni del bambino in base al proprio vissuto di adulto 

 C Essere sensibili ai bisogni del bambino in modo incostante e imprevedibile 

   
3) Durante un colloquio con i genitori, questi ultimi esprimono la preoccupazione 

rispetto al fatto che il loro bambino abbia un sonno frammentato e disturbato. Le 

educatrici sottolineano quali sono gli aspetti di cui tener conto per favorire 

l’igiene del sonno: 

 A Rispettare l’orario della nanna tutte le sere, far dormire il bambino nello stesso 

ambiente, adeguatamente preparato, costruire dei rituali di avvicinamento al sonno 

 B Associare per tutto il primo anno di vita la fase dell’addormentamento a quella 

dell’alimentazione e utilizzare tisane rilassanti per favorire il sonno del bambino  

 C Adattare i ritmi del bambino a quelli della famiglia, farlo dormire quando e dove 

manifesta il bisogno, mentre guarda la televisione o utilizzando device per rilassarlo 

   
4) Quali strategie adottare per un buon pranzo al nido? 
 A Preparare il bambino al pranzo facendolo sedere con largo anticipo, intrattenendolo 

con canti e consentendo l’uso di giocattoli anche durante il pranzo 

 B Stabilire delle regole per il pranzo, obbligare all’assaggio di cibo anche quando non 

gradito e lodare con un “Bravo, hai mangiato tutto” il bambino che lo fa 

 C Organizzare tavoli con piccoli gruppi di bambini e carrelli su cui è predisposto tutto 

quanto occorre per il pranzo, in modo che l’educatore, seduta al tavolo, possa 

riservare la massima attenzione ai bisogni e ai tempi di ciascuno bambino 
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5) Documentare al nido per il gruppo di lavoro significa: 

 A Evidenziare le carenze riscontrate nei bambini per giustificare la propria fatica alle 

colleghe 

 B Rendicontare la quantità delle esperienza fatte fare ai bambini secondo una logica 

produttiva 

 C Avviare una pratica auto valutativa, di confronto e riflessione con le colleghe sul 

proprio agire educativo 

   
6) Elinor Goldshmied indica tra la proposte educative volte a favorire lo sviluppo dei 

bambini che hanno acquisito la posizione seduta il cestino dei tesori. Con questa 

affermazione si intende: 

 A Esplorazione libera che stimola la ricerca di connessioni, la coordinazione occhio- 
mano- bocca e l’utilizzo dei 5 sensi 

 B Esplorazione guidata che stimola l’acquisizione del linguaggio attraverso la 
denominazione ripetitiva del nome degli oggetti 

 C Esplorazione libera nello spazio circostante che stimola la ricerca di “tesori” nascosti 

dall’adulto 

   
7) L’outdoor education sottolinea l’importanza per i bambini dell’immersione in 

natura fin dalla più tenera età. Per offrire opportunità di sviluppo e di scoperta, 

la progettazione dello spazio esterno di un nido deve, secondo gli Orientamenti 

Nazionali, prevedere: 

 A Discontinuità nel terreno, possibilità di arrampicarsi, nascondersi, scoprire  

 B L’eliminazione di ogni ostacolo fisico e di materiale sporchevole 

 C Strutture di gioco tipo altalene, giostrine, gonfiabili dove vivere momenti di festa 

   
8) Cosa si intende per modeling? 
 A Di fronte ad un compito, mostrare al bambino la soluzione che si colloca nella sua area 

di sviluppo prossimale  
 B Di fronte ad un compito, plasmare il comportamento del bambino allo scopo di 

uniformare i livelli di sviluppo 
 C Proporre compiti molto al di sopra delle abilità e competenze possedute dal bambino 

per stimolarlo a crescere 
   
9) Di fronte ad una difficoltà di intesa con la collega che segue lo stesso gruppo di 

bambini, quale dei seguenti comportamenti dell’educatore è auspicabile? 
 A Parlarne con i genitori alla ricerca di un’alleanza 
 B Parlarne con la propria coordinatrice per cercare strategie risolutive e trasparenti  
 C Parlarne con gli altri colleghi cercando conferme sulla legittimità delle proprie posizioni  
   
10) Quali tra i seguenti servizi sono qualificati dalla Linee guida per il sistema 

integrato 0-6 come servizi educativi per la prima infanzia? 

 A Nido, micro nido, sezione primavera, centri per bambini e famiglie 

 B Nido famiglia, baby parking, scuola dell’infanzia 

 C Ludoteca, nido aziendale e micro nido 
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11) Quali sono gli aspetti che a livello europeo si ritengono fondamentali per la 

qualità dei servizi per l’infanzia? 

 A La generalizzazione dei servizi e una progettualità connotata da uniformità linguistica e 

culturale   

 B La partecipazione reale delle famiglie e la qualificazione della professionalità educativa 

 C Una governance che favorisce l’accessibilità ai bambini provenienti da contesti agiati 

   
12) Calendario di funzionamento dei nidi: 
 A I servizi di nido non sono obbligati a rispettare un numero minimo di giorni di 

funzionamento annuale: ciascun ente gestore può definire un calendario sulla base 

delle esigenze delle famiglie 

 B I servizi di nido non possono funzionare oltre i 205 giorni per anno educativo 

 C I servizi di nido devono garantire un minimo di 205 giorni di funzionamento per anno 

educativo 

   
13) Chi sono i soggetti designati al trattamento dei dati in un Comune e da chi sono 

nominati? 
 A Possono essere esclusivamente i dipendenti dell’Ente e sono nominati dal DPO 

 B Sono i dipendenti dell’Ente e tutti i soggetti che operano comunque sotto l’autorità 

dell’Ente (tirocinanti, stagisti, volontari, ecc.) e sono nominati dal Dirigente del Settore 

di riferimento 

 C L’unico soggetto designato al trattamento dei dati in Comune è il Direttore Generale 

   
14) Quanti devono essere i componenti di una squadra di emergenza antincendio? 
 A Può essere composta da una sola persona 

 B Variano in base a quanto disposto dal datore di lavoro  

 C Possono variare in base alla tipologia di rischio, ai turni di lavoro, al numero di 

persone presenti e all’attività svolta 

  
15) Come si articola la struttura organizzativa del Comune di Brescia? 
 A In unità di progetto, riferite a specifiche attività e non ad ambiti di intervento 

 B In strutture permanenti, in quanto il Comune svolge solo funzioni a carattere 

istituzionale e/o continuativo, articolate in aree, settori, servizi e unità di staff 

 C In strutture temporanee, per il perseguimento di progetti/obiettivi a termine e in 

strutture permanenti, deputate alle funzioni istituzionali e/o continuative: queste 

ultime a loro volta si articolano in aree, settori, servizi e unità di staff 
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DOMANDE A RISPOSTA SINTETICA 

Per le risposte deve essere utilizzato il foglio protocollo timbrato e siglato da un 
componente della commissione: COMPILARE AL MASSIMO UNA FACCIATA PER 
CIASCUNA RISPOSTA 

 

 

 
16) Il candidato descriva quali arredi sono indispensabili per allestire un 

laboratorio di psicomotricità per i divezzi e ne illustri il significato 

educativo. 

 

17) Di fronte ad una frustrazione, dovuta ad un “no” dell’adulto o ad un 
insuccesso, un bambino tra i 2 e i 3 anni perde il controllo emotivo e 
reagisce in modo esagerato. Il candidato descriva quali interventi 
educativi possono essere adeguati in questo caso. 
 
 

18) Il candidato illustri questa affermazione: la “cura” al nido è importante 

perché…. 

 

 
 


